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A voler usare una metafora
musicale, si puòdireche il cla-
vicembalo ben temperato l’ha
inventato lui, e non Bach che
pureèfamosoperquestiprelu-
die fughe. In realtà,PaoloMo-
rellato, che visse nella secon-
dametàdelSettecento,oltre a
essere un musicista (organi-
sta e compositore) fu anche
untecnicocheaffinòlacostru-
zione dei cembali. E fu un in-
novatoredi rilievo.Grandeco-
noscitore dellameccanica ap-
plicata, diventò famoso per la
fabbricazione, perfezionando
la tecnica già esistente, del
cembaloamartellini,valeadi-
re uno strumento - antesigna-
nodelpianoforte -che riescea

far sentire il piano e il forte a
secondadellapressionedel ta-
sto. Insomma,unanota... tem-
perata.Oggi sembra scontato,
due secoli fano.
Paolo Morellato nasce a Vi-

cenzadaCarlo eMarinaRossi
il2maggio 1741.Findapiccolo
dimostra di avere un raro ta-
lento per lamatematica e una
decisa vocazione per la musi-
ca. La sua prima formazione
avviene a Vicenza, in ambien-
te ecclesiastico: dal 1768 fino
allamorte è infatti l’organista
ufficiale del Duomo. Nel feb-
braio del 1760 sposa Elisabet-
ta Muttoni, pronipote del fa-
moso architetto Francesco,
con laquale cresceotto figli.
Il suo studio è preciso e co-

stante: prende lezioni di con-
trappunto, si esercita nella

composizionedibreviquartet-
ti e canoni, composizioni sa-
cre e per violino. Il bolognese
Gaetano Gaspari, bibliografo
e storico della musica vissuto
un secolo più tardi, definì così
la sua caparbietà: “Indefesso
dev’esserestatolostudiodico-
test’uomo se in 18 mesi e 10
giorni potè compiere il corso
del contrappunto e così bene
come lodimostrano lepresen-
ti lezionichesembranoanzi la-
voro di maestro che composi-
zionidi scolaro”.
Le sue composizioni sono di

musica sacra, con accompa-
gnamento d’organo o ispirate
allapolifonicaclassica.Girola-
mo Gasparella ne “Imusicisti
vicentini” (1880) sottolinea
che “la suamusicaeraprescel-
ta quale preferita perché ren-

deva più solenni e decorose le
festepiù insignidellaChiesa”.
Dopo la prima formazione a

Vicenza,MorellatosirecaaBo-
logna: qui nel 1763 sostiene
con successo l’esame per en-
trarenell’AccademiaFilarmo-
nica.ABologna stringe amici-
zia con il suo più grandemae-
stro, padre Giovanni Battista
Martini, di cui diventa anche
collaboratoree con il quale in-
staura un rapporto epistolare
che si protrarrà fino allamor-
tediMartini (1784).Le lettere,
conservate nel Civico Museo
BibliograficoMusicalediBolo-
gna, sono le uniche fonti che
permettonodidareunacrono-
logia dell’attività del musici-
sta.

MorellatotornaaVicenzado-
po17mesi equi,nellacittàche
ha sempre preferito aqualsia-
si incarico prestigioso offerto-
gli all’estero, ha tutto il tempo
perdedicarsial suoambizioso
progetto: la realizzazione di
uncembaloamartellini. Inun
anno di lavoro, nel gennaio
del1766, termina ilprimostru-
mento. Lo stesso anno padre
Martini chiede a Morellato di
costruire per lui un cembalo,
che sarà pronto novemesi do-
po. Il celebre soprano castrato
Carlo Broschi, più noto come
Farinelli, cheMorellato cono-
sce dai tempi della frequenta-
zioneall’Accademia filarmoni-
ca diBologna, ne rimane affa-
scinato.

CarloSchmidlnelsuo“Dizio-
nario universale dei musici-
sti”sostienecheilvicentinoco-
struìuncembaloper ilcantan-
te nel 1775, ma questa ipotesi
secondo Maria Teresa Nardi,
che su Morellato ha discusso
una tesi di laurea a Pavia nel
1993, non è suffragata da ade-
guatadocumentazione.
La particolarità dei cembali

diMorellato stanella capacità
di esprimere i forti e i piani
gradatamente, in proporzio-
ne alla maggiore o minor for-
zaconcuisipremeil tasto.Nel-
la lettera pubblicata nel 1775
sul “Giornale Enciclopedico”
diretto da Elisabetta Caminer
Turra, ilvicentinospiegadetta-
gliatamente in che cosa consi-
ste la meccanica a martellini
che, applicata su un qualsiasi
corpo sonoro di un cembalo
tradizionale, rende morbida
lasonorità: ilsuonoèriprodot-
to, come in qualsiasi cembalo
tradizionale, dalle corde per-
cossedaunmartellocheviene
innalzato dal tasto, ma per
quanto il tasto vengapremuto
il martello non arriva mai a
toccare la corda, resterà sem-
pre uno spazio “piccolissimo,
quasi nullo”.
Si tratta in parte di un’affer-

mazione esageratadaparte di
Morellato: se il martello non
toccasse la corda ci sarebbe il
silenzio totale. È anche vero,
però, alla luce di questanuova
meccanica, che i martelletti
deipianofortidell’epocatocca-
vanolacorda inmodosbaglia-
to,omeglio sproporzionato. Il
cembaloamartelliniprogetta-
to da Morellato, permetteva,
con pochissima fatica della
mano, di ottenere una serie
molto più estesa di forti e di
piani: la forza impressa al ta-
sto consentiva al martello di
raggiungere la corda con un'
energia sei volte maggiore a
quella iniziale così da aumen-
tare l’estensione.
Questo avveniva perché la
meccanicaprevedeva lo “scap-
pamento semplice” che i cem-
bali tradizionali non avevano:
la corda, dopo essere stata lie-
vemente colpita, continua a
oscillare finché si tiene abbas-
sato il tasto, il quale,una volta
lasciato in libertà fa cadere
uno “smorzatore” rivestito in
pelle che blocca subito l’oscil-
lazione.
L’invenzione gli apre le porte
delsuccesso,maaglionorieal-
le ricchezzepromessegli in In-
ghilterraeinGermaniaMorel-
latopreferisce restareaVicen-
zaconla famiglia.Neisuoiulti-
mi anni lavorerà nell’orche-
stradelTeatroEretenio, come
dimostrano gli avvisi teatrali
delTeatro conservati inBerto-
liana. Muore nel febbraio del
1807. f

ILPERSONAGGIO. Paolo Morellato, illuministavicentino poco noto
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Ilsuo “cembaloa martellini” del1766 fu innovativo
perchériuscivaad esprimerei “forti” ei “piano”
asecondadell’intensitàcon cui iltastoera premuto

UnavvisodelTeatro Eretenio,conservato nella Bertoliana, per la rappresentazionedeidrammi“Il
disertore”e “Il Pirro”, incartellone per l’estate1794. Morellatoè indicatocome“maestrodi cembalo”

Laparticolarità deicembalidi Morellatostava nellacapacità di
esprimerei fortie i pianigradatamente, in modo...temperato

Unquadrocheriproduce lafigura e ilvolto di
PaoloMorellato,musicistama anche
ingegnosoinventoredi strumenti

Ilcastrato Farinelli eraentusiasta delcembalodi Morellato

IL GIORNALE DI VICENZA
Mercoledì 27 Ottobre 201052


